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La prevenzione è molto importante con
particolare riguardo ad alcune patoge-
nesi.
In qualche caso la prevenzione coincide
anche con la diagnosi precoce, permet-
te quindi al paziente di sottoporsi ad
una terapia tempestiva; possibilità che
in alcuni casi salva la vita al paziente.
Nell’infanzia e nell’adolescenza la pre-
venzione viene attuata dal medico sco-
lastico e/o dal pediatra.
Questi medici visitano periodicamente il
bambino e l’adolescente, possono
osservare l’accrescimento organico e
lo sviluppo psicologico e constatare
eventuali anomalie segnalandole alla
famiglia la quale potrà tempestivamen-
te consultare il medico di base e/o il
pediatra o eventualmente lo specialista
più idoneo per quella patologia.
E’ possibile così una diagnosi precoce
con una terapia tempestiva.
Alcune patologie dell’infanzia e dell’a-
dolescenza sono costituite da alterazio-
ni dell’accrescimento fisico (secondo i
“percentili” dell’età cronologica). Ci
sono patologie riguardanti l’apparato
visivo (es: strabismo, ipovisus) e l’ap-
parato uditivo (diminuzione dell’udito).
Altre patologie dell’età infantile e adole-
scenziale sono costituite da turbe neu-
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rologiche e comportamentali. Ci sono
anche patologie inerenti l’apparato
genitale maschile come il criptorchidi-
smo (mancata discesa di uno o di
entrambi i testicoli dalla cavità addomi-
nale nella borsa scrotale), il varicocele
(dilatazione e tortuosità delle vene
spermatiche) patologia che compare
nell’adolescenza, spesso clinicamente
silente ma, se non è diagnosticata pre-
cocemente e curata, è una delle princi-
pali cause di infertilità nell’età adulta.
La prevenzione è anche molto utile
nella lotta contro l’abuso di alcool,
droghe e fumo.
In particolare per quanto riguarda il
fumo, esistono programmi di disassue-
fazione basati sulla somministrazione
di sostanze anti-fumo sotto forma di

cerotti applicati sulla pelle sotto diretto
controllo medico con un adeguato con-
trollo psicologico.
Il fumo è una delle principali cause di
cancro polmonare.
Nell’età adulta particolare importanza
riveste la prevenzione del cancro del
colon retto, del tumore della prostata,
del tumore delle mammelle e del tumo-
re del collo dell’utero.
Anche in questi casi la prevenzione
coincide con la diagnosi precoce e
quindi con la possibilità di salvare la
vita del paziente o prolungargli la vita.
Per il tumore del colon retto la preven-
zione consiste innanzitutto nell’attuare
un idoneo stile di vita consistente nel-
l’usare un’alimentazione equilibrata,
ricca di frutta, verdure, fibre, povera di
grassi, non ricca di carboidrati. Occorre
fare moto, diminuire il peso corporeo.
L’obesità infatti è un fattore favorente
alcuni tipi di tumori tra i quali il cancro
del colon retto e dell’utero.
Per il tumore del colon retto è impor-
tante sottoporsi all’età di 40 – 45 anni
ad una colonscopia e all’esame della
ricerca del sangue occulto nelle feci
“anche in assenza di disturbi clinici”,
soprattutto se un componente della
propria famiglia si è ammalato di que-
sta patologia.
Per quanto riguarda il tumore alla pro-
stata (tumore molto spesso silente e
asintomatico per molto tempo) è utile
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sottoporsi all’età di 40-45 anni ad una
visita urologia e ad un’ecografia prosta-
tica transrettale.
Per quanto riguarda il cancro alla mam-
mella è consigliabile, per le donne
sopra i 30 anni, sottoporsi ad una
mammografia regolarmente e periodica-
mente completata da un’ecografia ed
eventualmente, in casi dubbi, da una
risonanza magnetica.
Utile come strumento di prevenzione è
l’autopalpazione effettuata dalla donna
che permette di scoprire tempestiva-
mente noduli o altre alterazioni che la
stimoleranno a sottoporsi tempestiva-
mente a visita senologica e quindi ad
una diagnosi precoce.
Il cancro del collo dell’utero colpisce
circa 3500 donne all’anno con una per-
centuale di mortalità di circa il 50%
Nell’ambito dei tumori genitali femminili,
questo tipo di tumore è al secondo
posto dopo quello alla mammella.
Oltre alle consuete visite ginecologiche
e/o esami di pap-test effettuati periodi-
camente anche in assenza di sintomato-
logia clinica, attualmente è a disposizio-
ne un vaccino per il virus del papilloma.
Il cancro del collo dell’utero è causato
dal papilloma virus (HPV).
L’infezione di questo virus avviene
attraverso i rapporti sessuali; quindi la
prevenzione primaria consiste nell’edu-
cazione sanitaria degli adolescenti: evi-
tare rapporti sessuali promiscui, usare
il preservativo.
E’ stato messo a punto un vaccino,
disponibile in farmacia, attualmente a
pagamento. Dal 2008 sarà somministra-
to gratuitamente a tutte le dodicenni.
E’ stata stabilita l’età di 12 anni “come
età pre-adolescenziale” nella quale si
presuppone che la ragazza non abbia
ancora avuto rapporti sessuali e quindi
non sia ancora venuta a contatto con il
papilloma virus, responsabile del 75%
dei casi di cancro del collo dell’utero


